C’era una volta una strada.

e T Non era-una strada lunga, non era asfaltata,
 ma coperta di ciottoli lisci e rotondi, di vari colori.
A volte si sentiva un po’ sola, ma non-avrebbe mai

“rinunciato al suosilenzio e alla-sua tranquillita.
. Un giorno d’estate, pero, accadde qualcosa, come
s per caso. Da un angolo, giunse una voce allegra e

sottile. Poi una risata...

Alessandro Riccioni + Sara Filipqui

LA STRADA
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non era asfaltata, ma coperta di ciottoli

lisci e rotondi, di vari colori.

li

C’era una volta una strada. Non era una strada

lunga



MY

Quando arrivo proprio al centro,

il bambino accelero e lancio un secondo '\

grido d'attacco: “Pistaaaaaaal”. | N
La strada tremo, come se le facessero il solletico.




Accorse la mamma, incespicando sui ciottoli. Il bambino
era ancora seduto. Si teneva il ginocchio sbucciato con
una mano. Aveva una sola lacrima sulla guancia destra,
ma non gli era sfuggito nemmeno un lamento.

La mamma cerco di sollevarlo, ma il bambino la allontano
con un gesto deciso del braccio. Non la guarddo nemmeno,

si era messo a toccare le pietre, a contarle e a dirne il colore:

“Tre, quattro, rossa, nera, verde, cinque, marrone...".
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